
Incontro dirigenti professioni infermieristiche aziende sanitarie della Regione Calabria coinvolte nel 

percorso formativo del C.d.S: in Infermieristica dell’Università Magna Graecia di Catanzaro. 

 

A seguito dell’invito all’odeirno incontro inoltrato via mail ai dirigenti delle professioni infermieristiche e/o 

sanitarie delle aziende sanitarie della regione Calabria, e/o al personale infermieristico coinvolto nell’area 

formazione delle suddette aziende convenzionate con l’Università Magna Graecia di Catanzaro, sono oggi 

presenti: 

dott.ssa Fiorillo, dirigente infermieristico AOU Mater Domini; 

dott.ssa Puntoriero, dirigente infermieristico AO Pugliese-Ciaccio; 

Dott.ssa Leotta, responsabile della formazione e tirocini presso ASP Crotone (Dr. Lopez, dirigente 

infermieristico dell’ASP Crotone ha difatti anche lui fornito tale nominativo declinando l’invito vista 

l’organizzazione aziendale); 

dott.ssa Condito, responsabile formazione e tirocini presso AO Pugliese-Ciaccio; 

dott. Fuina, dirigente infermieristico ASP Catanzaro; 

dott. Buonofiglio, dirigente infermieristico ASP Reggio Calabria;  

dott.Cirillo, referente per la formazione dell’ ASP Vibo Valentia; 

dott. Simeone, RTD ssd med/45  Università Magna Graecia di Catanzaro, coordinatore attività 

professionalizzanti C.d.S. Infermieristica Università Magna Graecia di Catanzaro; 

Prof.ssa Doldo, P.O. Università Magna Graecia di Catanzaro, Presidente C.d.S. Infermieristica Università 

Magna Graecia di Catanzaro. 

Inoltre risultano collegati on line: 

Dott. Zito,dott.ssa Cucinotta e dott.ssa Borgese quali infermieri referenti per la formazione dell’  Azienda 

Ospedaliera di Reggio Calabria. 

Assente giustificata dott.ssa Catania, dirigente infermieristico dell’ AO Cosenza. 

Alle ore 15.00 la riunione ha inizio. 

La Professoressa Doldo apre la riunione, presentando il dott. Simeone Silvio quale nuovo coordinatore delle 

Attività Professionalizzanti  del C.di S. di Infermieristica e ringraziando il prezioso lavoro svolto dalle 

precedenti coordinatrici delle attività professionalizzanti. 

Alla luce delle nuove normative nazionali e  delle nuove raccomandazioni ANVUR, sussiste la necessità di 

dare seguito a quanto previsto dalle convenzioni tra S.S.N./S.S.R. ed Università in materia di formazione: 

individuare referenti delle strutture convenzionate con l’Università. Per il C.d.S. si propone di individuare i 

dirigenti infermieristici delle aziende convenzionate e/o, ove previsti, figure con profilo professionale 

infermieristico dedicato. 

I dirigenti oggi convocati concordano di far presente, all’interno della loro azienda, di tale convocazione al 

fine di completare rendere palese l’iter stabilito dalla convenzione per individuare un referente aziendale 

specifico.  Volontà del Presidente del C.d.S. e del coordinatore delle attività Professionalizzanti del C.d.S. in 

infermieristica è di riconoscere nei dirigenti infermieristici tali referenti che, diventerebbero, responsabili 

dello svolgimento delle attività professionalizzanti all’interno della loro struttura di riferimento. 



La nuova strutturazione delle attività formative professionalizzanti necessita di percorsi specifici, 

standardizzati e condivisi. Si fa presente che, requisiti necessari all’ingresso degli studenti nelle Unità 

Operative per lo svolgimento delle attività formative professionalizzanti sono il conseguimento di 

certificazione che attesti il superamento del corso “Salute e sicurezza negli ambienti di lavoro”, rischio 

specifico (ai sensi del D.Lgs81 del 2008), e l’idoneità a seguito di visita del medico competente, così come 

previsto dalla vigente normativa. Si precisa che ad oggi gli studenti del III anno, del II anno e “fuori corso” 

del C.d.S. in Infermieristica sono stati tutti messi a conoscenza di tali obblighi e che l’Università ha 

provveduto a concedere a tutti la possibilità di possedere tali requisiti. Viene inoltre precisato che per gli 

studenti iscritti al I anno del C.d.S. in Infermieristica è in svolgimento il suddetto corso sulla sicurezza. La 

Scuola di Medicina e Chirurgia si attiverà per regolamentare anche la procedura relativa all’idoneità fisica 

degli studenti. 

Nel delineare le principali novità inerenti i percorsi formativi delle attività professionalizzanti viene ribadito 

che gli studenti hanno l’obbligo di conseguire, gradualmente, specifici obbietti professionalizzanti. Il 

coordinatore delle attività professionalizzanti invierà studenti ed obiettivi da raggiungere, con una specifica 

turnazione ed assegnazione di Unità operative. Si conviene che tali referenti possano, ove necessario, e nei 

casi previsti e comunicati all’Università, modulare secondo le esigenze della struttura le assegnazioni 

rispettando tuttavia la programmazione relativa al raggiungimento degli obiettivi professionalizzanti 

indicati.  

In linea generale vengono indicate le Unità Operative a “bassa complessità assistenziale” adatte agli 

studenti del I anno, quelle a “media complessità assistenziale” per gli studenti del II anno e le Unità 

Oeprative  ad “alta complessità assistenziale”, ivi comprese le “specialistiche”,per gli studenti del III anno 

del C.d.S. in Infermieristica. Si conviene inoltre di avere una turnazione fissa (mattina o pomeriggio) per gli 

studenti del I anno. Per gli studenti regolarmente iscritti al II ed al III anno si prevede invece la 

“classica”turnazione del personale infermieristico (mattina-pomeriggio-notte-smonto-riposo) avendo 

l’obbligo di garantire il rispetto di tutte le norme specifiche. Si richiede il rispetto delle principali festività 

nazionali ed accademiche. Si concorda che, visti gli strascichi in ambito formativo-organizzativo ancora in 

essere lasciati dalla pandemia da Covid-19, il II anno entrante (a.a.2022/2023) proseguirà la turnazione 

tipica del I anno per tutta le durata dell’anno accademico o, previa valutazione del raggiungimento degli 

obiettivi, quantomeno per tutto il I semestre. 

Tutti concordano con tali modalità, impegnandosi a garantire tracciabilità costante delle attività 

professionalizzanti di ogni singolo studente. 

Si specifica, a seguito di domande, che un giudizio negativo comporta la necessità di riprogrammare tutta 

od in parte tale esperienza formativa; all’interno della medesima Unità operativa od una “simile” per il 

raggiungimento degli obiettivi formativi indicati. 

Nel corso della riunione si discute anche della recente manifestazione di interesse relativa al reclutamento 

delle figure specialistiche aggiuntive. Viene precisato come la scuola di Medicina e Chirurgia dell’Università 

Magna Graecia di Catanzaro abbia più volte inoltrato alle aziende sanitarie con essa convenzionate tale 

bando e che, sino alla scadenza dell’ultima riapertura termini, solo una minima parte di esse abbia risposto. 

I dirigenti comunicano di non aver mai avuto, da parte della loro azienda, comunicazioni in merito o, se 

ricevuta, in netto ritardo. 

La professoressa Doldo ed il dottor Simeone comunicheranno glie esiti di  tale riunione al Presidente della 

Scuola di Medicina e Chirurgia dell’Università Magna Graecia Di Catanzaro. Copia della presente nota è 

inoltrata a tutti i convocati all’odierno incontro. 

La riunione si conclude con l’obiettivo di una programmazione almeno trimestrale di tali incontri, al fine di 

ottimizzare la formazione degli studenti del CdS in infermieristica. 



Alle ore 16.45 la riunione è conclusa. 

Catanzaro, 21 Novembre 2022. 

 


